
DIREZIONE SPORT

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-195.0.0.-427

L'anno 2023 il giorno 18 del mese di Dicembre la sottoscritta Tartaglia Chiara in qualita' di  
dirigente  della  Direzione  Sport,  ha  adottato  la  Determinazione  Dirigenziale  di  seguito 
riportata.

OGGETTO: PULIZIA  AREA  PARCHEGGIO  PRESSO  MARINA  FIERA  DI  GENOVA, 
DECISIONE  A  CONTRARRE  -  AFFIDAMENTO  DIRETTO  IN  HOUSE,  EX  ART.  50, 
COMMA 1, LETT. B), D. LGS. N. 36/2023

Adottata il 18/12/2023
Esecutiva dal 24/12/2023

18/12/2023 TARTAGLIA CHIARA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE SPORT
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023 – 195.0.0 - 427

OGGETTO: PULIZIA  AREA  PARCHEGGIO  PRESSO  MARINA  FIERA  DI  GENOVA,  DECISIONE  A 
CONTRARRE - AFFIDAMENTO DIRETTO  IN HOUSE,  EX  ART. 50, COMMA 1, LETT. B), D. LGS. N. 
36/2023. CIG: ZAC3DCCBD1.

LA DIRIGENTE Visti:
− l’art. 50, comma 1, lett. b), l’art. 7, l’art. 3, lett. e) dell’allegato I.1, del D. Lgs. n. 36/2023, “Codice  dei Contratti Pubblici”;
− gli  artt.  107,  153,  comma  3  e  192  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  “Testo  unico  delle  leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
− gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001, “Testo unico sul pubblico impiego”;
− il  Titolo  I°  del  D.  Lgs.  n.  118/2011,  “Disposizioni  in materia di  armonizzazione dei  sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e s.m.i.; 
− gli artt. 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL), relativi alle regole per l’assunzione degli impegni di spesa;
− gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
− il Provvedimento del Sindaco n. 85/2023 del 28/04/2023 con il quale è stato assegnato all’Ing. Chiara Tartaglia l’incarico di “Dirigente della Direzione Sport”, presso la “Direzione di Area Sviluppo Economico e Promozione”, con decorrenza dal 24/04/2023 e scadenza il 06/04/2026;Visti inoltre:
− gli artt.  31 e seguenti del Regolamento di Contabilità del Comune di Genova approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 04/09/1996, modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 09/01/2018;
− la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 27/12/2022 con la quale sono stati approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025;
− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 17/03/2023 con la quale è stato approvato il  Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;
− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 13/04/2023 con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025;



Richiamato l’art. 62, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, in virtù delle disposizioni contenute in predetta  norma,  la  presente  Amministrazione,  in  qualità  di  Stazione  Appaltante  può,  procedere “autonomamente e direttamente all’acquisizione” del servizio in oggetto, essendo lo stesso di importo  inferiore  alla  soglia  prevista  per  l’affidamento  diretto,  senza  la  necessità  della  Centrale  di Committenza, nonché della qualificazione della Stazione Appaltante ex artt. 62 e 62 del D. Lgs. cit.;Richiamati, inoltre:
−  l’art. 7, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, il quale introduce il “principio di auto-organizzazione amministrativa”, in virtù del quale ogni ente dispone “della massima autonomia nello stabilire le modalità attraverso cui garantire l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi”;
− L’art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che le stazioni appaltanti “possano affidare direttamente a società  in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, mediante provvedimento motivato in cui diano conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in  relazione  al  perseguimento  di  obiettivi  di  universalità,  socialità,  efficienza,  economicità,  qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”;
− l’art. 3 lett.  e) dell’allegato I.1 al D. Lgs. n. 36/2023, il quale definisce come “affidamento  in 

house”, l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato direttamente a una  persona  giuridica  di  diritto  pubblico  o  di  diritto  privato  definita  dall’articolo  2,  comma  1, lettera o), del “Testo Unico in Materia di Società a Partecipazione Pubblica”, di cui al D. Lgs. n.  175/2016 e s.m.i.  ed alle condizioni rispettivamente indicate dall’art.  12, paragrafi 1, 2 e 3, della  Direttiva  24/2014/UE e  dall’art.  17,  paragrafi  1,  2  e  3  della  Direttiva  23/2014/ UE, nonché, per i settori speciali, dall’art. 28, paragrafi 1, 2 e 3, della Direttiva 24/2014/UE;
− il D. Lgs. n. 175/2016, “Testo Unico in Materia di Società a Partecipazione Pubblica”, avente ad oggetto “la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il  mantenimento e la  gestione di  partecipazioni  da parte di  tali  amministrazioni,  in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta”, “necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”;Premesso che:
- in data 01/11/2012 è stato stipulato il contratto di concessione, con validità decennale, per la  gestione  dello  stadio  “Luigi  Ferraris”  tra  la  concedente  Società  SportInGenova  ed  il raggruppamento Temporaneo di  Imprese formato dalle  Società  Best  Union Company S.p.a.  (Mandataria), Unifica  Soc.  Coop,  Stadia  S.r.l.,  Costa  Edutainment  S.p.a.,  in  seguito costituito nella Società Consortile denominata Consorzio Stadium scarl (in seguito SCARL);
- con deliberazione di G.C. n. 56 del 28/03/2014 è stato approvato lo schema di bilancio finale di  liquidazione della SportInGenova S.p.a., con conseguente reintegro, tra i beni del patrimonio della Civica Amministrazione, degli impianti sportivi gestiti dalla stessa, tra cui lo stadio Luigi Ferraris;

- in data 7 agosto 2015 è stato sottoscritto un contratto preliminare di vendita delle quote di partecipazione rappresentanti il 100% del capitale della Società SCARL alla Luigi Ferraris s.r.l, con sede  in Genova, Via Giovanni de Prà n. 1;



- in adempimento della scrittura privata del 25/07/2016 tra U.C. Sampdoria spa, Genoa Cricket and Football club spa e Best Union Company spa, Costa Edutainement spa, Cipea & Cariie – Co-ED.A. Unifica  Consorzio tra imprese di produzione edilizia, Impiantistica e affini – Società cooperativa e Luigi Ferraris srl e Consorzio Stadium SCRL sono state cedute le quote di partecipazione della SCARL alla Società Luigi  Ferraris srl partecipata da Genoa e Sampdoria;
- con nota prot. n. 254961 del 25/07/2016 il  Sindaco del Comune di Genova ha aderito all’accollo  liberatorio da parte delle Società Genoa C.F.C. S.p.a. e U.C. Sampdoria S.p.a., nella misura rispettivamente  del 59% in capo al Genoa e del 41% in capo a U.C. Sampdoria, del debito della SCARL, formalizzando in  pari  data,  con nota prot.  254981,  il  nulla osta per il  trasferimento della concessione in favore della  Società Luigi Ferraris srl ed il conseguente subentro di tale società nella titolarità del contratto per la  gestione dello Stadio Comunale;

- con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2016-133.5.0.-50  del  16/09/2016  l’allora  competente Direzione  Patrimonio  Demanio  e  Impiantistica  Sportiva  ha  preso  atto  della  cessione  delle  quote di partecipazione della SCARL alla Ferraris s.r.l;Considerato che:
- con Determinazione Dirigenziale n. 2023-195.0.0.-141 del 30/05/2023 la Direzione Politiche dello Sport e The Ocean Race ha disposto la proroga tecnica del rapporto contrattuale in essere  relativo  alla  gestione  dell’impianto  sportivo  “Stadio  Luigi  Ferraris”  sito  in  Via  Casata Centuriona n. 10R, alle vigenti condizioni, a decorrere dall’01/07/2023 fino al 30/06/2024,  ovvero, in caso di stipula del contratto, in data antecedente, a seguito del perfezionamento di rinegoziazione  contrattuale,  fino  alla  data  di  decorrenza  della  validità  del  nuovo  contratto ovvero, in caso di avvio di procedimento di decadenza contrattuale a seguito di inadempimenti  del gestore, fino alla data di rilascio della struttura in esito a detto procedimento;Vista la normativa in materia e precisamente:
- Il Decreto Ministeriale 18 marzo 1996 concernente “Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli  impianti  sportivi”  con il  quale alla  SCHEDA “A” si  dispone l’individuazione dell’area riservata esterna dei parcheggi  e del settore riservato ai  sostenitori  della squadra ospite.  In  particolare,  si  stabilisce  che  “Il  parcheggio  riservato  ai  sostenitori  della  squadra  

ospite, dovrebbe essere direttamente collegabile con il settore dell’impianto ad essi destinato; in  
alternativa  dovranno  essere  individuati  percorsi  indipendenti  da  quelli  dei  sostenitori  della  
squadra locale.”

- Il  Decreto  Ministeriale  6  giugno  2005  concernente  “Modifiche  ed  integrazioni  al  decreto ministeriale 18 marzo 1996, recante norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli  impianti sportivi” che ribadisce quanto disposto al suddetto D.M. 18 marzo 1996 alla SCHEDA “A” riguardo alla “Individuazione dell’area riservata esterna dei parcheggi del settore riservato ai sostenitori della squadra ospite”.
- Le  “Norme  CONI  per  l’impiantistica  sportiva“,  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio Nazionale  del  CONI  n.  1379  del  25  giugno  2008,  al  cui  capitolo  6.3  viene  disposto  che “L'impianto sportivo dovrà essere dotato di idonee aree da destinare a parcheggio dei mezzi di trasporto dei diversi utenti, in conformità alle disposizioni di legge ed ai regolamenti comunali,  tenendo conto dell’importanza, destinazione e modalità di utilizzo dell'impianto sportivo oltre che delle abitudini locali.”Considerato che:



- al fine di ottemperare alla citata normativa, si rende necessario individuare un’area esterna allo stadio Ferraris, idonea, per caratteristiche e distanza, alla sosta dei veicoli dei sostenitori  della squadra ospite;
- In esito a verifiche circa le aree attualmente disponibili, è stato a tal fine individuato lo spazio raffigurato nella planimetria costituente parte integrante del presente atto, ovvero il piazzale mare della tendostruttura dell’ex area fieristica, ubicato presso Marina Fiera di Genova;Dato atto che:
- con  nota  Nr.  0028  Cat.  A.4/Gab  del  05/12/2023  da  parte  dell’Ufficio  di  Gabinetto  della Questura di Genova è stata richiesta, per motivi di ordine e sicurezza pubblica, la disponibilità di  tale  area  da  adibire  alla  sosta  dei  veicoli  dei  tifosi  ospiti  dalle  ore  12:00  del  giorno  15/12/2023, data dell’incontro di calcio del Campionato di Serie A tra Genoa e Juventus. 
- analogamente e per i motivi sopra citati, si rende necessaria la disponibilità della medesima area dalle ore 12:00 del giorno 29/12/2023, data dell’incontro del Campionato di Serie A tra Genova e InterConsiderato che:
- l’area della Marina Fiera di Genova è oggetto di concessione a Porto Antico di Genova S.p.A. da parte della Capitaneria di Porto di Genova;
- è  stato  richiesto  alla  suddetta  Società,  con  comunicazione  del  06/12/2023,  la  messa  a  disposizione della citata area per motivi di ordine e sicurezza pubblica, in conformità a quanto specificato dalla Questura con nota 05/12/2023, al fine di consentirvi la sosta dei veicoli dei  tifosi ospiti;
- Porto Antico di Genova S.p.A. ha riscontrato tale richiesta in data 06/12/2023, acconsentendo all’uso dell’area per la finalità di cui sopra e segnalando nel contempo la necessità al termine delle operazioni e/o nella giornata successiva di attivare un servizio di pulizia approfondita  degli spazi, atteso il prevedibile impatto sanitario che l’attività potrà avere;

Al fine di garantire il regolare svolgimento delle manifestazioni sportive indicate, nonché dei servizi ad esse connessi, quali l’accoglienza e gli spostamenti in sicurezza dei tifosi avversari, nonché la messa a disposizione di un’area destinata alla sosta dei veicoli di questi ultimi, si rende necessario provvedere alle  operazioni  di  pulizia,  segnalate da Porto Antico di Genova S.p.a.,  volte al ripristino degli  spazi utilizzati dai sostenitori avversari in occasione delle citate competizioni;  
Premesso, inoltre, che il  servizio in esame non rientra negli atti  di programmazione dell’Ente,  così  come definita dall’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023, si rende necessaria la nomina del soggetto qualificato come “Responsabile Unico del Progetto”, ex art. 15 del D. lgs. cit.;
Dato atto che:

− Il  Responsabile Unico di Progetto (RUP), ai sensi  dell’art.  15 del D.  Lgs.  n.  36/2023,  per la presente procedura è individuato nella persona dell’Ing. Chiara Tartaglia, così come risultante da atto di nomina recante prot. 597736 del 18/12/2023;



− l’Ing.  Chiara  Tartaglia,  ai  fini  della  nomina  a  RUP  per  la  presente  procedura,  così  come risultante  da  nota  prot.  594588  del  15/12/2023,  ha  reso  la  “dichiarazione  di  assenza  di  conflitto di interessi” ex art. 6 bis, L. n. 241/1990, così come introdotto dalla L. n. 190/2012, art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023, art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 e art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;Rilevato che:
− all’interno del D. Lgs. n. 36/2023, “Codice dei Contratti Pubblici”, all’art. 1, spicca tra i principi che  lo  animano,  quello  del  “risultato”,  per  il  quale:  “Le  stazioni  appaltanti  perseguono  il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il  miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza”;
− il  “Principio  del  risultato”,  attuazione  del  principio  di  “Buon  andamento”  della  Pubblica Amministrazione, declinato puntualmente in “efficacia, efficienza ed economicità”, costituisce “criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale”;
− tra i richiamati principi, enunciati dal “Codice”, nella fattispecie agli artt. 2 e 3, vi sono quelli  “della  fiducia”,  finalizzato  a  favorire  e  valorizzare  l'iniziativa  e  l'autonomia  decisionale  dei  funzionari pubblici, con particolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per l'acquisizione e l'esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato, non “dell’accesso al mercato” il  quale richiede di favorire, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, l'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità;

Considerato che:
− l’art. 7, comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023, nell’affidamento diretto a società in house, prescrive il rispetto dei principi di cui agli artt. 1,2 e 3;
− il servizio in oggetto si concretizza nella prestazione resa da AMIU Genova S.p.A descritta nei  precedenti  punti  del  presente  provvedimento,  deve  essere  espletata  entro  la  tempistica compatibile con il tempestivo ripristino dell’area utilizzata dai tifosi ospiti in occasione delle partite in svolgimento presso lo Stadio Ferraris nei giorni 15 e 29 dicembre 2023, comunque non oltre il 31 dicembre 2023;
− il compenso, al netto di IVA, contrattualmente pattuito con la società in house, è determinato a fronte del preventivo reso dalla stessa società, nonché della relativa valutazione sulla congruità del preventivo, reputato competitivo rispetto ai prezzi di mercato per servizi analoghi;

Considerato, inoltre, che:
− AMIU Genova S.p.A. opera in regime di in house providing, in coerenza con quanto previsto dall’art. 7 del D. Lgs. n. 36/2023;



− alla data odierna AMIU Genova S.p.A. risulta essere società in house del Comune di Genova in quanto:
 è costituita nella forma giuridica di società per azioni;
 ha capitale interamente pubblico e, ai sensi dell’art. 6 comma II dello Statuto, la maggioranza assoluta del capitale sociale dovrà essere detenuta dal Comune di  Genova;
 è vincolata, ai sensi dell’art. 4 comma IV dello Statuto, a realizzare oltre l’80% del proprio fatturato nello svolgimento dei compiti affidati alla società dall’ente pubblico socio e la produzione ulteriore, rispetto a detto limite di fatturato, sarà consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri  recuperi  di  efficienza sul complesso dell’attività principale della società;
 agisce in funzione strumentale al perseguimento degli obiettivi del Comune di Genova  e  ha  per  oggetto  principale,  tra  gli  altri:  “1)  raccolta,  trasporto  e smaltimento di  rifiuti  urbani  e  speciali  non pericolosi  e  pericolosi,  di  rifiuti assimilabili agli urbani e di rifiuti da imballaggi; 5) progettazione, realizzazione e gestione discariche per rifiuti urbani, speciali, pericolosi e non pericolosi e da imballaggi; 7) realizzazione e/o gestione di impianti di produzione di selezione e trasformazione dei rifiuti in genere; 10) raccolta differenziata di rifiuti urbani  e  di  rifiuti  urbani  pericolosi,  con  relativo  trasporto  e  smaltimento;  18) organizzazione  e  gestione  di  corsi  per  la  diffusione  e  l’applicazione  delle conoscenze scientifiche,  tecnologiche,  gestionali  e organizzative nei campi di proprio interesse; 19) elaborazione di progetti e direzione dei lavori di opere da realizzare per conto proprio o commissionate da soggetti terzi; 20) gestione di servizi di rilevanza economica e imprenditoriale per il tempo libero; 21) ogni  altro servizio di rilievo economico e imprenditoriale che risponda ad esigenze pubbliche,  di  utilità  sociale  e  di  tutela  ambientale,  con  riguardo  anche  alla  gestione di stabilimenti diurni, termali e balneari”;

− la società è sottoposta al controllo analogo. L’art. 30 dello Statuto, a riguardo, precisa che “Gli  Enti soci esercitano sulla Società il controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture organizzative nelle seguenti forme e modalità:
 mediante l’approvazione della Relazione Previsionale da parte dell'Assemblea dei Soci;
 tramite  l'esame e  l'approvazione  in Assemblea della  relazione  sullo stato  di  attuazione degli  indirizzi  ed obiettivi  strategici  di  cui all'art.  27 del presente Statuto;
 mediante le decisioni riservate all'Assemblea dei Soci ai sensi dei precedenti artt. 13 e 26;



 mediante  la  definizione  unilaterale  dei  disciplinari  di  esecuzione  dei  servizi affidati di cui all'art. 4, effettuata in conformità alle discipline di settore ed ai  provvedimenti amministrativi adottati dagli Enti affidanti. In particolare, detti disciplinari  dovranno  contenere  regole  e  strumenti  che,  unitamente  alle disposizioni  del  presente  Statuto,  assicurino  in  concreto  agli  Enti  soci  un controllo e una interazione con le Società analoghi a quelli esercitati sui propri servizi  e  strutture,  capaci  quindi  di  controllare  puntualmente  e  con immediatezza  le  scelte  gestionali  e  l'operatività  della  medesima  Società  in 
house;

Ritenuto opportuno, per il servizio così come descritto in premessa, rivolgersi ad una società c.d.  “in  
house”,  a  fronte  della  celerità  nell’esecuzione,  nella  sicura,  maggiore,  efficienza  ed  efficacia  ed,  in ultimo, dell’economicità dello stesso;
Verificato che il servizio in oggetto è necessario al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, così come previsto dalla vigente normativa ed, in particolare, dagli obiettivi posti dal vigente Statuto,  meglio  declinati  dai  documenti  previsionali  e  programmatici,  nonché  funzionale  e  rispettoso dell’attuazione dei predetto principio del “risultato”;
Ritenuto,  in ragione dell’importo stimato del servizio, inferiore alla soglia di € 140.000,00 indicata dall’art.  50,  comma 1,  lett.  b) del D.  Lgs.  n.  36/2023, possibile procedere con l’affidamento diretto dell’incarico  in  oggetto,  relativo  a  “servizi/forniture”,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori economici;Ritenuto,  inoltre,  di  poter procedere,  in virtù  di  quanto previsto dall’art.  17,  comma 2 del  D.  Lgs.  36/2023, tramite affidamento diretto c.d. “semplificato”, contenendo il presente provvedimento, tutti gli elementi indicati dal “Codice”, al predetto art. 17, comma 2, nella fattispecie: “l'oggetto, l'importo e  il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a  quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;Evidenziato che, ai sensi dell’art.  58 del D. Lgs. n. 36/2023, il presente appalto, dato l’importo non rilevante  e  dunque  già  accessibile  alle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese,  non  si  reputa suddivisibile  ulteriormente  in  lotti  aggiudicabili  separatamente,  in  quanto  ciò  comporterebbe  una dilatazione dei tempi ed una duplicazione dell’attività amministrativa con evidente violazione del già richiamato “Principio del Risultato”, previsto dall’art. 1 del D. Lgs. cit.;Richiamata la L. n. 269/2006, art. 1, comma 450, così come modificata dalla L. n. 145/2018, art. 1,  comma 130, che ha sostituito l’importo previsto originario di € 1.000,00 con € 5.000,00, per il quale si  ritiene possibile procedere senza l’acquisizione di comunicazioni telematiche;



Considerato, inoltre, che:
− a fronte della quantificazione del servizio, come determinato a seguito di indagini informali di  mercato, nonché di valutazioni effettuate in sede istruttoria dall’ufficio tecnico della Direzione Sport e specificato nei punti precedenti del presente provvedimento, non si ritiene necessario richiedere all’Operatore Economico la garanzia definitiva  ex  art. 106 del D. Lgs. n. 36/2023, così  come  previsto  dall’art.  53,  comma  4,  nonché  la  garanzia  provvisoria,  come  previsto dall’art. 53, comma 1 del D. Lgs. cit.Evidenziato che:
− per l’acquisizione del  servizio in oggetto,  come da comunicazione dell’11/12/2023 prot.  n. 593108 del 14/12/2023, è stata rivolta una richiesta di offerta ad AMIU Genova S.p.a.;
− il suddetto operatore economico ha presentato la propria offerta, come da prot. n. 589121 del 12/12/2023,  indicando  un’offerta  pari  a  complessivi  €  3.700,00,  comprensivi  di  spese  ed esclusa IVA al 22%; 
− l’offerta sottoscritta da “AMIU Genova S.p.A.”, così come formulata, risulta congrua per qualità / prezzo,  avuto riguardo le  tariffe  in vigore,  nonché in rapporto all’oggetto  dell’incarico,  alla complessità delle prestazioni, nonché alle caratteristiche del servizio come evidenziate nella richiesta di offerta;
− la spesa complessiva determinata € 4.514,00 di cui imponibile € 3.700,00 oltre € 814,00 per IVA  al  22%,  relativa  all’incarico  in  oggetto  trova  copertura  finanziaria  al  Capitolo  40199 *ACQUISIZIONE DI SERVIZI DIVERSI - Cdc 2900 - Pdc 1.03.02.99.0 *ALTRI SERVIZI del Bilancio 2023;Dato atto, ulteriormente, che:
− a seguito dell’attività istruttoria effettuata ai fini dell’emanazione del presente provvedimento è stata accertata l’assenza di “un interesse transfrontaliero certo”, così come previsto dall’art. 48, comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023;
− ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023, per “importi inferiori ad € 5.000,00”, è possibile derogare al “Principio di rotazione”;
− come  già  premesso,  per  motivi  di  efficienza  ed  efficacia  dell’attività  amministrativa  non  si ritiene possibile procedere ad una suddivisione in lotti del presente affidamento;
− per espressa previsione dell’art.  55,  comma 2,  del D.  Lgs.  n.  36/2023, i  termini dilatori,  35 giorni per la stipulazione del contratto, previsti dall’art. 18, commi 3 e 4 (il c.d.  “stand still”), “non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie comunitarie”; 
− ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, la stipula del contratto per tale tipologia di affidamenti avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere;
− ai sensi dell’art.  18,  comma 10 del D. Lgs.  n.  36/2023, considerato il valore del contratto a fronte della tabella di cui all’allegato I.4 del D. Lgs. cit., lo stesso si ritiene esente dall’imposta di  bollo;
− la stipulazione del contratto avverrà ad avvenuta verifica dei “requisiti di ordine generale”, così come previsti dal Titolo IV, Capo II, artt. 94 e seguenti del D. Lgs. 36/2023;



− ai fini della verifica dei “requisiti di ordine generale”, ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 36/2023, l’operatore economico dovrà produrre il documento di gara unico europeo (DGUE);
− in ragione della tipologia e dell’importo dell’affidamento, ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.  Lgs. n. 36/2023, non sono richieste le “garanzie provvisorie di cui all’art. 106”;
− l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  da  Rosalba  Sfregola,  responsabile  del procedimento,  il/la  quale  attesta  la  regolarità  e  correttezza dell’azione  amministrativa  per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 provvedendo, inoltre, a tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti;Considerato che,  con la  sottoscrizione del  presente  atto,  il  Dirigente,  Ing.  Chiara  Tartaglia,  attesta altresì  la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  assieme  al  responsabile  del procedimento, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000;

Accertato  che  i  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  sono  compatibili  con  i  relativi  stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, b) del D. Lgs. n. 36/2023, per il servizio avente ad  oggetto: “PULIZIA AREA PARCHEGGIO PRESSO MARINA FIERA DI GENOVA” a AMIU Genova S.p.A., con sede in Via G. D’Annunzio, 27, (16121) Genova (GE) – P. IVA/C.F. 03818890109 - (Cod. Benf. 22574);
2. di impegnare, ai sensi degli artt. 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., € 4.514,00 di cui imponibile  €  3.700,00  oltre  €  814,00  per  IVA  al  22%,  relativa  all’incarico  in  oggetto,  al  

Capitolo 40199 *ACQUISIZIONE DI SERVIZI DIVERSI - Cdc 2900 - Pdc 1.03.02.99.999 *ALTRI SERVIZI del Bilancio 2023 (IMP 2023/19034);
3. di dare atto che, per le ragioni espresse in premessa, la spesa di cui al punto precedente risulta congrua;4. di dare atto che la stipula del contratto avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso del  commercio consistente in un apposito scambio di lettere;



5. di  dare  atto  che  l’affidamento  diretto  in  oggetto  è  attinente  a  “Prestazioni  in  Area Commerciale”;
6. di  esonerare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  l’incaricato  del  servizio  dalla  prestazione della garanzia definitiva;
7. di provvedere alla diretta liquidazione della spesa, mediante atto di liquidazione digitale,  ai sensi dell'art. 33 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Genova, nei limiti della spesa di  cui  al  presente  provvedimento,  a  fronte  della presentazione di  regolare  fattura in formato elettronico; 8. di dare atto che i dati del presente provvedimento sono oggetto di pubblicazione ex art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e che il presente provvedimento è pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs.  n. 50/2016 e s.m.i. sul sito web istituzionale del Comune di Genova - sezione “Amministrazione Trasparente”; 
9. di dare infine atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio  Finanziario, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, come da allegato;Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR Liguria nel termine di 60 gg. decorrenti  dalla data di pubblicazione sull’albo pretorio online.

                                                                                                                   IL DIRIGENTE                                                                                                              Ing. Chiara Tartaglia



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-195.0.0.-427
AD OGGETTO 
PULIZIA AREA PARCHEGGIO PRESSO MARINA FIERA DI GENOVA, DECISIONE A 
CONTRARRE - AFFIDAMENTO DIRETTO IN HOUSE, EX ART. 50, COMMA 1, LETT. B), D. 
LGS. N. 36/2023

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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Toni Giorgio

Da: Toni Giorgio
Inviato: lunedì 11 dicembre 2023 08:58
A: merlino@amiu.genova.it
Cc: Tartaglia Chiara
Oggetto: richiesta preventivo per pulizia area parcheggio Stadio Ferraris
Allegati: Marina Fiera di Genova_richiesta pulizia area.pdf

Buongiorno, 
con la presente sono cortesemente a chiedere prevenƟvo per la pulizia dell’area Marina Fiera di Genova – ovvero 
piazzale mare della TendostruƩura dell’ex area fierisƟca- che verrà uƟlizzata come area di parcheggio dei veicoli per 
le squadre ospiƟ in occasione delle parƟte del 15/12/2023 e del 29/12/2023 presso lo Stadio L. Ferraris. 
L’area necessiterà di raccolta dei rifiuƟ e svuotamento bidoni presenƟ nonché spazzamento meccanizzato, oltre a 
lavaggio meccanizzato delle superfici con prodoƫ idonei a sanificare superfici orizzontali e verƟcali potenzialmente 
oggeƩo di deiezioni. La pulizia dovrà essere effeƩuata al termine delle operazioni, previsto circa per le ore 1:00 dei 
giorni successivi (16/12 e 30/12) o eventualmente nelle prime ore del maƫno degli stessi. 
L’area complessivamente ha una estensione di circa 10.000 m². e comprende sia gli spazi soƩo la tendostruƩura 
citata che quelli immediatamente limitrofi a sud della stessa. Si allegano planimetria d riferimento e foto dell’area. 
Il suddeƩo prevenƟvo è richiesto con la massima urgenza in modo da poter procedere in vista del primo evento 
fissato per il 15/12. 
 
Ringrazio per la disponibilità. 
 
Cordialmente, 
 
Giorgio Toni 
Comune di Genova | Direzione Sport 
Via di Francia 1, 1° piano | 16149 Genova | Tel 010 5577843 | Cell +39 3384911582 
@: gtoni@comune.genova.it 
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Planimetria scala 1:500Aea servizio pulizia - 10.364 m²

Area Marina Fiera di Genova
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Area Marina Fiera di Genova
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